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perfezione., benche in effo vi comparifca’ la rozzezs
za del fabbricatore - Un Orefice di” Sign’, chlamato
Zuanne Masich oltre il {uo  proprio mefticre , egli’
atto a riufcire in qualunque lavoro meccanico , dl
modo che le fue fatture non invidiatio punto “quel-
le de’ pit famofi Artefici d’ Italia. Egli ¢ un pot-
tento di Natura, ed io fono di parere, che fe fofle
nato., ove forifeono le arti, avrebbe daro faggi-tali
di meccanica che forfe avrian fatto ftrafecolare. '~ -

Di Tintura anno pochiffime nozioni i Morlacchi.
Sanno far il color nero , molto ufitato fra loro' per
i faxom, col mezzo della corteccia di Fraflino, det-
ta in llirico laffen, mefla in fuﬁone, come dice be-
niffimo il FoRTIs , per otto giorni colle {corie {qua-
mofe di ferro, che raccolgonfi attorno le incudini
de’ fabbri : mettono queft’ acqua a raffreddare, e poi
fi tinge con efla. Per tutti gli aleri coleri’y ricorro-
no ai Profeflont di Tintura, che fra efliinon ve ne
fono. Si trae dallo fcodano, ( in Iilirico detto Rui )
il giallo. Ma il merito di tingere in giallo & fola-
mente dovuto ai Morlacchl dello. Stato Ottomano.
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v{grzcolmm, e I/mrmam..

TOn v’ ¢ cofa, che. potrebbe rcndcr felici i Mor=

- lacchi, quanto I’ Agricolcura, e non v' & cofa
‘pm tra(curata da elli loro digueftaz., .
O f‘ortunatos mmlum, fua ﬁ bona nonnt
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Quando anno. feminato le bxade 11 tuttocfatto e vi
pon-




